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DISCIPLINARE TECNICO 
SPECIFICHE TECNICHE DI ESECUZIONE 

Capo 1. QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 1. Prescrizioni generali 

I materiali e componenti proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché rispondenti alle caratteristiche tecniche e prestazionali specificate dagli 

elaborati di progetto e alle clausole di contratto, in conformità alle disposizioni legislative e 

normative vigenti. 

L’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi in tempo utile la disponibilità di tutti i materiali necessari al 
compimento dell’opera. 

I materiali e i prodotti impiegati per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto dovranno 
essere realizzati e commercializzati nel rispetto delle leggi, delle direttive e delle norme 

nazionali ed europee vigenti in materia. I materiali e i prodotti utilizzati dovranno essere inoltre 

completamente rispondenti all’applicazione e alla funzione a cui sono destinati ed essere posti 
in opera in conformità alla norme tecniche e ai certificati di omologazione. 

Tutti i materiali impiegati di qualsiasi natura dovranno soddisfare alle norme esistenti all'atto 

dell'esecuzione delle varie categorie di lavoro, anche se non espressamente riportate nelle 

presenti  Specifiche tecniche. In caso di lacune o discordanza fra le normative, dovranno 

essere adottate le prescrizioni più aderenti alle finalità dell’opera e più vantaggiose per il 
Committente. 

Nel caso in cui, nell’esecuzione delle opere in oggetto, si impieghino materiali e prodotti non 
approvati o non ritenuti idonei dalla Direzione lavori, l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, 

provvedere alla demolizione/rimozione delle lavorazioni eseguite e al rifacimento delle stesse 

con materiali e prodotti approvati dalla Direzione lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, 

l’Appaltatore dovrà sostituirla con altra corrispondente alle caratteristiche richieste; i materiali 
rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso 

Appaltatore. 

Durante le operazioni di rimozione dei serramenti esistenti e la posa in opera dei nuovi infissi 

l’Appaltatore dovrà garantire, a suo carico, il costante tamponamento delle aperture dei vani 
murari ove hanno collocazione gli infissi, che siano essi al grezzo oppure con il solo telaio 

presente, mediante il l’alloggiamento di adeguate pannellature poste in opera in modo tale da 
garantire la tenuta sia al vento che ad eventuali precipitazioni atmosferiche. 

Qualora l’Appaltatore non effettui il costante tamponamento sopra descritto nel termine 
prescritto dalla Direzione lavori il Committente può provvedervi direttamente a spese 

dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa in qualche 
modo derivare da tale attività. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione 

lavori, l’Appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto 
può dipendere dai materiali stessi. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 

accettati dalla Direzione lavori. 



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 
Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 
Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Capitolato speciale d’appalto - Specifiche tecniche di esecuzione 

3 

Art. 2. Prove sui materiali 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche, saranno disposti dalla Direzione dei 

lavori, imputando le spese a carico dell’Appaltatore. 

La Direzione lavori, in presenza dell’Appaltatore, provvederà al prelievo dei campioni ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali dovrà riportare espressamente il riferimento a tale verbale. 

Art. 3. Requisiti derivanti dai CAM “Criteri ambientali minimi” 

Con l’introduzione del nuovo Codice del Contratti D.Lgs 50/2016 è previsto l’obbligo di 
applicazione dei CAM da parte di tutti gli Enti appaltanti.  

Il riferimento specifico per tutti gli appalti pubblici di interventi edilizi è costituito dal Decreto 23 

giugno 2022  - “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di 
interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 
progettazione e lavori per interventi edilizi.” 

I criteri ambientali sono formulati per perseguire i seguenti obiettivi: 

• ridurre l’impiego di risorse naturali non rinnovabili utilizzando materie prime secondarie; 
• ridurre o eliminare specifiche sostanze chimiche nocive da prodotti e processi produttivi; 

• ridurre i consumi energetici dei processi produttivi e impiegare quote di energie da fonti 

rinnovabili sempre più consistenti; 

• ridurre o eliminare gli imballaggi dei prodotti; 

• ridurre scarti e rifiuti, riutilizzando o riciclando le materie per la produzione di nuovi 

prodotti; 

• ridurre emissioni in atmosfera, nelle acque e nel suolo. 

Più specificatamente, i CAM sono i requisiti ambientali definiti nelle diverse fasi del processo di 

acquisto e che individuano la soluzione progettuale più confacente dal punto di vista del profilo 

ambientale, calcolato lungo tutto il ciclo di vita dei prodotti, come più dettagliatamente 

specificato nell’elaborato “PE1-04 Relazione ai sensi del Decreto 23/06/2022 – CAM”.  

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’Appaltatore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto al requisito cui si 

riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare 

al posto delle prove dirette.  

L’Appaltatore dovrà produrre come mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti 
nelle specifiche tecniche, una relazione di prova o un certificato rilasciati da un organismo di 

valutazione della conformità (o da organismi di valutazione della conformità equivalenti). 

Il rispetto da parte dell'Appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM si attuerà con la 

consegna alla Direzione lavori della documentazione tecnica che attesti o certifichi la 

soddisfazione dei requisiti stessi. 

a) Pitture e vernici 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 
del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% 

peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
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­ come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, 

H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, 

H361fd, H362); 

­ - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, 

H301, H310, H311, H330, H331) 

­ come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 
­ come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, 

H373). 

Per le pitture e le vernici l’Appaltatore ha l’obbligo di presentare all’atto dell’approvazione 
materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali della 

Decisione 2014/312/UE relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, 

attraverso uno dei successivi strumenti elencati: 

­ il Marchio Ecolabel; 

­ un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 
previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 

­ una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 

nelle Decisioni sopra richiamate. 

b) Serramenti ed oscuranti in PVC 

I serramenti e oscuranti in PVC sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma 

delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 

singole frazioni utilizzate. 

c) Isolanti termici ed acustici:  

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di 

restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 

dell’ozono superiore a zero; 
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 

spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 

inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R 

di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

Sia per i prodotti in pvc sia per gli isolanti termici ed acustici la percentuale di materiale riciclato 

deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

­ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

­ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 

in Italy® o equivalenti; 

­ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste 
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nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 

14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata 

o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante 
l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata al Direttore dei Lavori 
in fase di esecuzione dei lavori prima della loro messa in opera. 

d) Oli lubrificanti 

L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 

quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano 

specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due 

categorie di lubrificanti. 

e) Oli biodegradabili 

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalla Decisione 2011/381/EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante 

il livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale 

determinazione: OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

 

Olio biodegradabile 
Biodegradabilita' 

soglia minima 

Oli idraulici 60% 

Oli per cinematismi e  

riduttori 
60% 

Grassi lubrificanti 50% 

Oli per catene 60% 

Olio motore a 4 tempi 60% 

Oli motore a due tempi 60% 

Oli per trasmissioni 60% 

f) Oli lubrificanti a base rigenerata 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di 

base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 

 

Olio motore 
Base rigenerata 

soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

Olio idraulico 
Base rigenerata 

soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 
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Per tutti gli oli l’Appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della 

ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista 

completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

­ il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

­ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 

Art. 4. Mano d’opera 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori. Gli operai per i lavori in economia dovranno 

essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari 

attrezzi. 

Art. 5. Noli 

Le macchine, gli attrezzi, i materiali e le opere date a noleggio dall'Appaltatore, debbono 

essere conformi alle normative vigenti, in perfetto stato e completi degli accessori per i loro 

impiego. E' a carico dell'Appaltatore la manutenzione di detti mezzi dati a noleggio per la loro 

conservazione in costante efficienza. L'Appaltatore dovrà altresì curare la loro omologazione 

secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto concerne le 

verifiche ed i collaudi. 

I noleggi, salvo diverse precisazioni, verranno retribuiti per le giornate e/o le ore di effettivo 

lavoro, in base ai prezzi dell'Elenco Prezzi Unitari, rimanendo escluso ogni altro compenso per 

qualsiasi causa, e verranno riconosciuti solo quando non risulti già l'obbligo di tale prestazione 

da parte dell'Appaltatore in forza del contratto o perché incorporata in prezzi appositi. 

Tutti i noleggi, trasporti e movimentazioni necessari per la esecuzione delle opere compiute 

previste nel computo metrico e nell’Elenco Prezzi Unitari si intendono compresi nei prezzi 

indicati; nessun onere pertanto potrà essere aggiunto ai prezzi delle opere compiute. 

I prezzi di noleggio per tutti i mezzi e le attrezzature indicati, comprendono sempre gli oneri del 

trasporto in cantiere e della manutenzione per la conservazione in efficienza, dei consumi 

energetico, carburanti, e lubrificanti necessari, degli attrezzi d’uso e della loro sostituzione, di 
ogni equipaggiamento di corredo e/o di ricambio , nonché della remunerazione del personale 

addetto al funzionamento e/o alla sorveglianza continua o discontinua (ove opportuno in 

relazione al tipo di mezzo o attrezzatura) necessari per garantire continua piena efficienza e 

funzionalità. 

Art. 6. Trasporti 

Fatta salva diversa indicazione nella voce dell’Elenco Prezzi Unitari, le spese per trasporto di 

qualsiasi materiale o mezzo d’opera sono comprese nel prezzo dei lavori in qualità di spese 
generali e pertanto sono da intendersi a carico dell’Appaltatore. 

Nel compenso relativo ai trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di 

consumo, la mano d’opera del conducente e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto 
per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 

prescritte caratteristiche. 

Qualora fosse necessario quantificare separatamente i costi di trasporto delle materie, la 

valutazione sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
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Capo 2. INFISSI IN PVC – DESCRIZIONE E SPECIFICHE TECNICHE 

Art. 7. Generalità 

Richiamando finalità e obiettivi generali riportati nella Relazione generale del progetto, in sintesi 

il progetto prevede: 

• interventi di efficientamento energetico dell’involucro edilizio mediante la sostituzione 
completa dei serramenti esterni obsoleti del complesso, mediante nuovi infissi in PVC e 

vetro a doppia camera basso-emissivo ed acustico con lastra di sicurezza 1B1 interna 

ed esterna e vetro esterno di tipo selettivo per il controllo e la riduzione di almeno il 65% 

dell'energia solare trasmessa in ambiente ; 

• interventi di efficientamento energetico dell’involucro edilizio mediante sostituzione 
delle tapparelle e dei relativi sistemi di manovra. 

Il presente paragrafo definisce le modalità, le caratteristiche e le prescrizioni tecniche per 

l’esecuzione degli infissi esterni. Tutti i materiali impiegati nella realizzazione delle opere 

dovranno essere corredati da certificazioni che ne attestino: 

- provenienza; 

- caratteristiche tecniche dei materiali, degli accessori e delle finiture secondo 

classificazioni normate; 

- caratteristiche prestazionali secondo normativa europee. 

Tutte le opere descritte in questo capitolo saranno perfettamente aderenti a quanto indicato 

negli elaborati di progetto e alle modalità di fornitura e esecuzione ivi indicate. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione lavori potrà integrare le indicazioni e le modalità di 

lavoro con ulteriori disposizioni. 

L’infisso dovrà essere fornito completo di tutta la ferramenta necessaria a dare l’opera 
perfettamente funzionata e munita di maniglie, maniglioni antipanico, comandi ad altezza 

uomo necessari all’azionamento delle parti apribili.  

Art. 8. Marcatura CE degli infissi e vetri 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità nelle rispettive categorie, senza difetti e in 

ogni caso con pregi uguali o superiori a quanto desumibile dal progetto. Quale regola generale 

si intende che per la costruzione delle opere, i materiali, i prodotti e i componenti occorrenti, 

realizzati con tecnologie industriali, tradizionali e/o artigianali, proverranno da quelle località 

che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni indicate in progetto.  

I materiali forniti devono rispondere a tutte le prescrizioni nonché a tutte le leggi vigenti in 

materia e anche ai documenti tecnici di Enti normatori in vigore al momento della fornitura. 

Tutti gli infissi esterni, le chiusure oscuranti ed i pannelli vetrocamera, dovranno avere la 

marcatura CE ai sensi della Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106 e s.m.i. (Regolamento 

Reg. (CE) 9 marzo 2011, n. 305/2011 che fissa condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione). 

Le Marcature CE sono certificazioni di prodotto obbligatorie per quanto riguarda i requisiti 

minimi di sicurezza che alcuni prodotti, rientranti in determinate Direttive della Comunità 

Europea, devono possedere.  

La marcatura CE è l’indicazione di conformità del prodotto ai requisiti essenziali di sicurezza 
previsti da una o più direttive comunitarie applicabili al prodotto stesso. 

Sono tenuti alla marcatura CE tutti i costruttori di serramenti indipendentemente dalle 

dimensioni dell'azienda e dalle quantità prodotte.  



Intervento di efficientamento energetico con sostituzione degli infissi nella Scuola primaria “Luciana Sassatelli” 
Stralcio finanziato parzialmente con fondi PNRR 
Progetto definitivo/esecutivo - Primo stralcio 

Capitolato speciale d’appalto - Specifiche tecniche di esecuzione 

8 

Pertanto, nell’ambito di tutte le voci rappresentative materiali da costruzione all’interno 
dell'Elenco Prezzi Unitari si richiama, ancorché non espressamente indicato nel descrittivo 

della voce stessa, l’obbligo di marcatura CE dei prodotti. 

Per le finestre e le porte esterne pedonali è previsto il Sistema di attestazione di conformità, 

che prevede che il produttore rilasci una Dichiarazione di conformità del proprio prodotto ai 

requisiti stabiliti dalla norma dopo aver eseguito: 

- le prove iniziali di tipo presso un laboratorio “notificato”; 
- un controllo di produzione effettuato in azienda dall'imprenditore sotto la propria 

responsabilità. 

Per quanto riguarda il primo punto il produttore deve essere in possesso di un rapporto di 

prova emesso da un laboratorio che sia stato abilitato dal Ministero competente a svolgere le 

prove in funzione del prodotto in esame. Per quanto riguarda il secondo punto il produttore 

deve dare evidenza del reale controllo effettuato sulla produzione. 

In conformità alla UNI EN 14351-1, le prove possono essere raggruppate per tipologie per 

caratteristica selezionata; queste prove devono essere eseguite all'inizio della produzione o 

all'inizio di un nuovo metodo di produzione.  

Art. 9. Campionature 

Oltre alla preventiva presentazione della campionatura di profili, vetri, meccanismi, accessori e 

finiture, l’Appaltatore è tenuto alla presentazione della campionatura montata in opera di cui, a 

titolo esemplificativo, e non esaustivo, si riporta di seguito l’elenco minimo: 

- serie di tutti i materiali e di tutti i componenti impiegati per la realizzazione dei 

serramenti, telai, controtelai, inclusi nodi, cerniere e finiture ante e telai; 

- campionatura delle diverse tipologie di serramento previste dal progetto posate in 

opera o su telaio mobile predisposto in cantiere, comprese maniglia, maniglione e tutti 

gli accessori previsti 

- campionatura dei vetri e dei pannelli ciechi 

Le campionature sopra descritte, potranno essere mantenute in opera, solo ed 

esclusivamente, se approvate dalla Direzione lavori; contrariamente l’Appaltatore dovrà, a 
proprie cura e spese, rimuoverle e smaltirle. 

Prima di procedere alla messa in produzione di ciascun serramento la ditta aggiudicataria 

dovrà produrre e depositare agli atti della D.L., i relativi disegni esecutivi in scala adeguata, non 

inferiore a 1:25, riportanti tutti i dettagli necessari e i valori di calcolo. 

Alla consegna in cantiere dei serramenti, prima della posa in opera, dovrà essere consegnato 

preventivamente alla D.L., con riferimento specifico ad ogni serramento realizzato, la relativa 

certificazione contenete i dati tecnici di realizzazione e il valore della trasmittanza certificata. 

Il serramento dovrà essere fornito completo di tutta la ferramenta necessaria a dare l’opera 
perfettamente funzionante e munita di maniglie, maniglioni antipanico, comandi ad altezza 

uomo necessari all’azionamento delle parti apribili. 

La D.L. analizzata la documentazione prodotta e il serramento consegnato in cantiere, 

autorizzerà la posa in opera. 

Art. 10. Descrizione e specifiche tecniche degli infissi in PVC previsti 

Il progetto prevede la fornitura e posa in opera di infissi per finestre, porte finestre e vetrate 

realizzati con profili in PVC prodotti secondo la norma UNI EN 12608, autoestinguenti secondo 

UNI EN 13501-1, rispondente alla normativa integrata REACH. 
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Il Regolamento (CE) n.1907/2006, cosiddetto REACH, è una normativa integrata per la 

registrazione, valutazione e autorizzazione delle sostanze chimiche, che mira ad assicurare un 

maggiore livello di protezione della salute umana e dell'ambiente, aspirando al contempo a 

mantenere e rafforzare la competitività e le capacità innovative dell’industria chimica europea. 

Le dimensioni, caratteristiche delle vetrazioni e dotazioni particolari per ogni tipologia di infisso 

prevista sono indicate nell'abaco dei serramenti e nell’Elenco prezzi unitari. 

Il progetto è stato concepito facendo riferimento a profili del sistema “bluEVOLUTION 82” della 
ditta “SALAMANDER” a 6 camere, telaio 82 mm - anta 82 mm con tripla guarnizione in 

elastomero termoplastico TPE saldabili (doppia guarnizione di battuta + guarnizione centrale), 

con elementi interni di rinforzo in acciaio zincato da 15/10 di spessore. 

Il telaio fisso ha profondità totale di 82 mm; telaio mobile profondità di 82 mm e aletta 

cingivetro stondata, realizzati con listelli isolanti in poliammide rinforzati con fibra di vetro.  

Le guarnizioni cingivetro sono in EPDM mentre quelle di tenuta in polipropilene. 

 

La scelta della tipologia commerciale di profilo riportata nel progetto posto a base 
di gara non impone la loro adozione da parte dei concorrenti alla procedura 
d’appalto. L’impresa che si aggiudicherà l’appalto potrà, pertanto, presentare 
sistemi con profili equivalenti prodotti da altre ditte di provata qualità (come: 
INTERNORM, FINSTRAL, SCHÜCO, ecc.) purché in grado di soddisfare e 
dimostrare il possesso dei requisiti prestazionali minimi richiesti. 

 

L’Appaltatore dovrà preliminarmente effettuare tutti i rilievi in sito necessari per la redazione 
degli elaborati costruttivi oltre a produrre tutte le campionature previste in Capitolato. 

Le tipologie edilizie e/o costruttive, descritte e rappresentate negli elaborati del progetto, non 

potranno essere arbitrariamente variate dall’Appaltatore, il quale, tuttavia, nel condurre i lavori, 
sceglierà a sua esclusiva cura e giudizio i mezzi d'opera, le modalità operative, i processi 

costruttivi, di installazione e di assemblaggio che riterrà più idonei, realizzando le opere di cui 

al presente documento così come definite dai documenti progettuali, e conseguendo la qualità 

descritta e voluta dagli stessi. 

Tutte le opere oggetto del presente appalto si intendono comprensive di ogni onere e parte 

accessoria, e date in opera completamente finite. 

L'Appaltatore nella scelta dei mezzi, delle modalità operative, dei processi di costruzione, di 

installazione ed assemblaggio non potrà accampare eccezione alcuna, qualora, in sede di 

verifica, non fosse conseguita la qualità richiesta dalle opere costruite. 

I particolari costruttivi e di montaggio delle varie tipologie di infissi proposte dall'Appaltatore 

dovranno essere studiati (attraverso un’analisi costruttiva) e preventivamente sottoposti alla 
Direzione Lavori per l’approvazione, che potrà avanzare osservazioni a cui l'Appaltatore dovrà 
rispondere per iscritto, fermo restando che resterà l'unico responsabile nella realizzazione delle 

opere e nel conseguimento della qualità prevista in progetto.  

Tutte le soluzioni proposte dovranno essere predisposte in tempi idonei al regolare andamento 

del cantiere e dei suoi approvvigionamenti, secondo il piano operativo e tenendo conto dei 

necessari tempi di verifica e approvazione. 

L’Appaltatore, con la sottoscrizione dell’appalto, dichiara espressamente di avere esaminato 
approfonditamente i progetti e lo stato dei luoghi con tutto quanto ivi presente e di avere quindi 

verificato, già in sede di gara, la compatibilità fra le soluzioni tecniche descritte e le relative 
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prestazioni, e, pertanto, accetta e fa proprio il progetto sia per quanto riguarda le soluzioni 

tecniche descritte che per quanto attiene le prestazioni previste. 

La realizzazione di ogni singola voce è sempre comunque da effettuarsi secondo le migliori 

regole dell’arte e l’Appaltatore,nell’adempimento dei propri obblighi, deve svolgere con la 
massima diligenza tutte le lavorazioni, attività, magisteri (quali tra gli altri operazioni di 

carico/scarico, trasporto, movimentazione, montaggio, posa in opera) che, pur non 

espressamente indicate, o indicate in modo impreciso, siano determinanti ai fini della buona 

esecuzione dell’opera. 

Art. 11. Prestazioni energetiche degli infissi 

Il Costruttore dovrà fornire e posare a regola d’arte gli infissi e vetrazioni con le seguenti 

caratteristiche energetiche : 

• Trasmittanza termica degli infissi:  Uw: ≤ 1,00 W/m2K  (secondo UNI EN ISO 10077-2) 

• Isolamento acustico:  Rw ≥ 45 dB  (secondo UNI EN ISO 140-3) 

• Resistenza antieffrazione:  Classe WK3  (secondo UNI V ENV 1627) 

• Permeabilità all'aria:  Classe 4  (secondo UNI EN 12207) 

• Tenuta all'acqua:  Classe 9A (secondo UNI EN 12208) 

• Resistenza al carico di vento:  Classe C5 (secondo UNI EN 12210) 

• Reazione al fuoco:  Classe 1 (D.M. 26/09/1992) 
 

Le lastre che compongono i vetri, interne ed esterne, dovranno essere antinfortunistici tipo 1B1 

(UNI EN 12600 e UNI 7697). 

I tamponamenti con pannelli ciechi previsti in alcune vetrate dovranno essere montati come i 

vetri fissi direttamente sul telaio. Essi saranno costituiti da pannelli sandwich autoportanti 

costituiti da due fogli di alluminio o PVC aventi spessore 15/10 di mm e da un interno in XPS 

(polistirene estruso) per uno spessore complessivo non inferiore ai 40 mm che, in ogni caso, 

devono essere in grado di fornire le stesse prestazioni termiche richieste progettualmente 

all’infisso. 

Le prestazioni di trasmittanza termica e di isolamento acustico dei pannelli dovranno, pertanto, 

essere equivalenti o superiori a quelle delle vetrocamere impiegate nelle parti trasparenti 

dell’infisso. 
Il fornitore deve rilasciare la dichiarazione di conformità in cui attesta i valori delle 

caratteristiche energetiche possedute dai serramenti forniti in conformità a quanto prescritto 

dal D.M. 02/04/98 “Modalità di certificazione degli edifici e degli impianti ad essi connessi” che 

recepisce l’articolo 32 della Legge n° 10 del 9 gennaio 1991.  

Deve indicare, altresì, le zone climatiche in cui possono essere inseriti gli infissi oggetto di 

fornitura. 

I singoli infissi dovranno riportare, mediante stampigliatura o etichettatura, le seguenti 

informazioni: 

- codice del prodotto 

- data di fabbricazione 

- classificazione della permeabilità all’aria 

- classificazione della tenuta all’acqua 

- classificazione di resistenza al carico di vento 

Ai sensi del DM 02/04/1998, l’impresa fornitrice dei serramenti dovrà predisporre, prima 
dell’inizio dei lavori, l’autocertificazione energetica dei serramenti facenti parte dell’appalto. 
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Tale documento, che conterrà il valore della trasmittanza termica U delle finestre, sarà 

corredato dai seguenti allegati: 

- certificato di trasmittanza termica del profilo, 

- dichiarazione, da parte del fornitore, del valore di trasmissione luminosa dei vetro-

camera installati sui serramenti oggetto di fornitura; 

- copia dell’attestato di prova, rilasciato da laboratorio indipendente autorizzato dal 
competente Ministero, in merito alla permeabilità all’aria secondo la normativa EN 
12207. 

L’attestazione di corretta posa in opera dovrà essere presentata prima della fine dei lavori con i 

nuovi valori delle prestazioni dei serramenti. 

Art. 12. Descrizione e specifiche tecniche delle tapparelle in alluminio 

Il progetto prevede la sostituzione delle attuali tapparelle in PVC con tapparelle avvolgibile in 

alluminio coibentato, altezza stecca 55 mm, spessore 14 mm, peso circa 5,2 kg. I nuovi 

avvolgibili avranno il telo composto da doghe in alluminio auto-aggancianti tra loro, dotate di 

tappi laterali in plastica per impedire lo scorrimento laterale delle doghe. Le doghe in metallo 

sono coibentate con schiuma poliuretanica ad alta densità e superficie preverniciata, finalizzate 

in basso con traversa irrigidente.  

La struttura a cellule chiuse e l'elevata densità di reticolazione conferiscono all'avvolgibile 

caratteristiche quali una buona stabilità al calore, una notevole resistenza alla compressione ed 

eccellenti proprietà isolanti. 

Il progetto prevede la fornitura e posa in opera, compresi supporti con cuscinetti a sfera, rullo, 

staffe, puleggia, cinghia, attacchi al rullo, guide fisse ad U, quadrette di arresto, avvolgitore alla 

cinghia incassato nella muratura ed ogni altro accessorio, comprese le opere murarie e quanto 

altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

Sarà cura e onere dell'Appaltatore produrre, oltre alle schede tecniche e certificazioni 

necessarie, idonea campionatura preventiva della struttura, della specchiatura e della tabella 

colori del Produttore individuato, al fine di ottenere formale approvazione da parte della 

Direzione Lavori prima della conferma dell'ordine.  

Ogni onere e magistero inclusi per dare il lavoro eseguito a regola d'arte e perfettamente 

funzionante, nessuno escluso. 

Art. 13. Tolleranze ammesse 

Nella realizzazione della struttura portante dei serramenti, e nelle strutture in genere ove si 

interfacceranno i serramenti, il sistema di sostegno e di attacco dovrà tenere conto delle 

tolleranze strutturali. 

Le tolleranze dei punti significativi dell’interazione serramento/struttura si riferiscono a: 

- punti di fissaggio della struttura di sostegno; 

- punti di attacco del serramento alla struttura di sostegno. 

Tali punti non devono poter limitare il gioco di montaggio, l’apertura dei serramenti, e dare 
interferenze fisiche. 

La tolleranza totale e locale sarà considerata nelle tre direzioni: x (orizzontale nel piano del 

serramento), y (verticale nel piano del serramento), z (orizzontale nel piano ortogonale al piano 

del serramento). 

Si dovrà curare in particolare: 

- la messa a piombo a livello dei telai; 
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- il montaggio delle guarnizioni; 

- il collegamento e l’interfaccia impiantistica dei collegamenti equipotenziali; 
- i sistemi di chiusura comandata e/o autochiusura. 

Sulle dimensioni nominali saranno accettate le seguenti tolleranze: 

- spessore 0,2 mm 

- larghezza ed altezza ± 0/ 5 mm 

- a serramento montato non si dovranno riscontrare fuori piombo maggiori di ± 1 mm 

per ogni metro di altezza di serramento 

- complanarità telai, contro telai, e ante 0 mm. 

Art. 14. Custodia dei materiali e dei prodotti 

L’Appaltatore sarà responsabile della custodia di tutti i prodotti e dei materiali fino all’avvenuta 
presa in carico di ogni piano da parte dell’Amministrazione e loro sostituzione in caso di 
danneggiamenti. 

Art. 15. Rimozione degli infissi esistenti, loro smaltimento e oneri di discarica 

L’Appaltatore dovrà procedere allo smontaggio dei serramenti esistenti e dei componenti 

complementari, quali cassonetti e tapparelle prima di iniziare la posa dei nuovi infissi.  

In considerazione del consistente valore residuo del materiale rimosso (alluminio) e della 

scarsa incidenza in volume del materiale da trasportare e conferire a discarica autorizzata (vetri 

e materiale plastico delle tapparelle) si è fatta apposita analisi, riscontrando equitativo conferire 

all’Appaltatore il materiale recuperabile e con ciò compensandogli il trasporto e gli oneri di 

discarica del materiale non recuperabile, senza ulteriore conguaglio fra le parti. 

Nel prezzo pattuito a corpo per i nuovi infissi sono compresi quindi gli oneri per la rimozione 

degli infissi esistenti, davanzali e lattonerie di finitura interne ed esterne ed il carico, trasporto e 

lo smaltimento a discarica dei rifiuti non recuperabili, quali vetri, cassonetti, tapparelle, 

zanzariere coi relativi oneri di discarica.  

E’ altresì compreso l’impiego di mano d’opera e attrezzature occorrenti per queste operazioni, 

quali le impalcature, le scale, i trabattelli, i mezzi di trasporto e l'eventuale utilizzo della 

piattaforma mobile. Compresa, infine, la pulizia finale degli infissi e delle vetrate e ogni altro 

onere anche non menzionato per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

Il materiale rimosso sarà quindi nelle disponibilità dell’Appaltatore. 

Art. 16. Vetratura 

I vetri dovranno avere uno spessore adeguato alle dimensioni e all’uso degli infissi su cui 
verranno montati. Gli spessori dovranno essere calcolati secondo la norma UNI 7143-72.  

Nella scelta dei vetri sarà necessario attenersi a quanto previsto dalla norma UNI 7697 per il 

rispetto della legge n° 224 del 24.05.88 concernente la responsabilità del produttore per danno 

da prodotti difettosi. I vetri ed i cristalli dovranno essere di prima qualità, perfettamente incolori 

e trasparenti con superfici complanari piane.  

Dovranno risultare conformi alle norme UNI 5832-72, 6123-75; 6486-75; 6487-75; 7142-72. La 

tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere eseguita con idonee guarnizioni in EPDM o 

Dutral opportunamente giuntate agli angoli. La sigillatura tra le due lastre componenti la vetrata 

isolante dovrà essere effettuata mediante una prima barriera elastoplastica a base di gomma 

butilica e una seconda barriera a base di polimeri polisulfurici.  

Il produttore delle vetrate isolanti dovrà garantire la corrispondenza delle stesse a quanto 

indicato nella norma UNI 10593/1/2/3/4 e di essere in possesso del marchio di qualità 
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Assovetro MQV. I vetrocamera dovranno essere forniti di garanzia decennale contro la 

presenza di umidità condensata all’interno delle lastre. 

Ogni vetro sarà composto da almeno due lastre, tenute solidali da uno o più fogli di intercalare 

(materiale plastico), generalmente PVB (polivinilbutirrale) di spessore 0,38 mm ogni foglio.  

I vetricamera devono essere dotati di pellicola a bassa emissività certificata con intercapedine 

minima di 16 mm contenente  argon 90%. Essi dovranno consentire un adeguato ingresso di 

energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti in funzione delle condizioni 

climatiche. Il livello minimo di prestazione richiesto non dovrà superare, con insolazione diretta, 

il valore espresso dal fattore solare. 

I vetri da utilizzare, dove non diversamente specificato nell’abaco dei serramenti e nell’Elenco 
prezzi unitari, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 vetrocamera di sicurezza:  

- vetro esterno 44.2 selettivo - intercapedine 16/20 mm con argon 90% - vetro interno 

44.2 bassoemissivo per le porte finestre; 

- vetro esterno 44.2 selettivo - intercapedine 16/20 mm con argon 90% - vetro interno 

33.1 bassoemissivo per le vetrate e finestre; 

 livello prestazionale anticaduta e antiferita: 

- classe 1B1 (anticaduta) sotto i 100 cm  

- classe 2B2 (antiferita) sopra i 100 cm. 

 fattore solare: 

- g ≤ 0,5 

 finiture particolari 

- vetri satinati nei servizi igienici per garantire riservatezza. 

Il produttore delle vetrate isolanti dovrà garantire la corrispondenza delle stesse a quanto 

indicato nella norma UNI 10593/1/2/3/4 e di essere in possesso del marchio di qualità 

Assovetro MQV. I vetrocamera dovranno essere forniti di garanzia decennale contro la 

presenza di umidità condensata all’interno delle lastre. 

Art. 17. Tamponamento delle vetrate con pannelli ciechi 

I tamponamenti con pannelli ciechi previsti nelle vetrate V2 e V3 saranno costituiti da pannelli 

sandwich autoportanti costituiti da due fogli in PVC aventi spessore 12/10 di mm e da un 

interno in XPS (polistirene estruso) pari ad uno spessore complessivo non inferiore ai 40 mm.  

Le prestazioni di trasmittanza termica e di isolamento acustico dei pannelli dovranno essere 

equivalenti o superiori a quelle delle vetrocamere impiegate nelle parti trasparenti dell’infisso. 

Art. 18. Montaggio dei nuovi infissi 

Al fine di mantenere le prestazioni di tenuta e isolamento termo-acustico anche in opera, i 

serramenti saranno posati in conformità alla norma UNI 10818 e alle prescrizioni descritte nella 

“Guida alla posa in opera dei serramenti UNCSAAL”. 

Le connessioni tra serramento e opera muraria che lo alloggia dovranno essere realizzate in 

modo da garantire la stabilità meccanica del giunto, la tenuta all’aria e all’acqua e da non 
compromettere le prestazioni di isolamento termico e acustico del serramento. La struttura del 

giunto dovrà, inoltre, consentire che le dilatazioni termiche del serramento e del corpo edile 

adiacente non ne compromettano funzionalità e tenuta. 

I fissaggi di adeguato numero in base alla dimensione del serramento, dovranno essere 

eseguiti mediante viti in acciaio inox. 
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Con l’intervento di riqualificazione strutturale ed efficientamento energetico da attuare in futuro 

la posa dei nuovi infissi considera già la futura realizzazione del cappotto per l’isolamento 
termico esterno che comporterà una riduzione delle aperture nella muratura esterna di circa 12 

cm in larghezza (6 cm per parte) e 8 cm in altezza (4 cm superiormente per il cappotto e 4 cm 

inferiormente per isolamento e bancale in lamiera). 

I nuovi serramenti dovranno, pertanto, colmare questa differenza, riducendo la loro 

dimensione, adeguandola a quella del futuro vano murario. 

Per riportare gli infissi alle dimensioni del futuro vano, è stata prevista la realizzazione di uno 

spessore di compensazione (imbotte) in legno di abete piallato, dimensioni 30x150 mm 

verticalmente e 40x80 mm alla base, per l'adeguamento dimensionale del vano murario e per 

garantire il corretto fissaggio dell’infisso, la tenuta all'acqua e la continuità della coibentazione, 
eliminando i ponti termici. 

In alternativa l’Appaltatore potrà proporre altre soluzioni di sistema (distanziatori, profili di 
compensazione o altro) in grado di garantire un franco adeguato di circa 50 mm ai lati e 40 

mm alla base per consentire la realizzazione del futuro cappotto esterno. 

Le misure nominali riportate nell’abaco serramenti si riferiscono al vano murario originario, 
considerando cioè gli spessoramenti e coibentazioni di varia natura come facenti parte degli 

infissi. Per la stesura del progetto costruttivo, l’Appaltatore dovrà fare l’esatto rilievo del vano 
netto per definire la modalità di esecuzione degli imbotti in funzione del tipo di profilo offerto e 

del sistema di fissaggio adottato. 

Esternamente, sia nel tratto verticale che in sommità, saranno posati profili di finitura in PVC 

per il raccordo dell'infisso con il davanzale esterno, piegate e sigillate con schiuma 

poliuretanica e sigillanti siliconici per garantire la perfetta tenuta all'acqua e all'aria. Dal lato 

interno verranno posati profili di completamento e sigillati i giunti interni tra il telaio fisso e gli 

elementi in muratura. 

I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devono 

corrodere le parti in alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle 

norme UNI 9610 e UNI 9611. Inoltre nel caso di contatto dei sigillanti con vernici a base 

bituminosa deve essere verificata la compatibilità. Le sigillature dovranno essere realizzate 

secondo criteri prestazionali tali da garantire tenuta all’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla polvere 
e realizzazione di continuità elastica durevole nel tempo tra due supporti in movimento 

(struttura dell’edificio e elemento di tamponamento). 

Il cordone di sigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte 

elastico a cellule chiuse. Sarà compito del serramentista proporre alla DL la migliore soluzione 

di collegamento al muro, atta ad evitare la formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai 

telai; le soluzioni adottate dovranno essere documentate da fotografie effettuate durante tutte 

le fasi di montaggio. 

L’ancoraggio sarà tale che, sotto l’azione degli sforzi conseguenti al funzionamento, non sia da 

temere alcun movimento nell’ancoraggio né alcuna deformazione sensibile del telaio maestro, 

che deve conservare la sua efficienza sotto l’azione di urti e vibrazioni. 

Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 

movimento dell'infisso posto in opera, come scalpellamenti di piattabande, ecc., come pure la 

verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di 

qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

La messa in opera, la registrazione dei livelli e la messa a piombo degli infissi deve avvenire 

senza che essi subiscano alcuna deformazione o danno al funzionamento delle parti mobili. 

L’installazione e la manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato. 
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Art. 19. Accessori di costruzione 

Le giunzioni d’angolo saranno realizzate tramite squadrette in alluminio ricavate da 
pressofusione, da inserire nei tubolari interno ed esterno dei profilati a taglio termico. Il 

bloccaggio delle squadrette avverrà tramite spine e/o cianfrinatura. Le squadrette saranno 

dotate di apposite scanalature per consentire l’iniezione dell’apposita colla bicomponente e la 
sua corretta distribuzione nelle zone di tenuta. La complanarità e l’allineamento dei profilati 
nelle giunzioni d’angolo dovrà essere assicurata da apposite squadrette di allineamento.  

Il telaio mobile sarà altresì dotato di una squadretta di allineamento interna. Le giunzioni a T 

saranno realizzate con cavallotti in alluminio, da inserire nel tubolare interno ed esterno dei 

profilati a taglio termico. Il bloccaggio dei cavallotti avverrà tramite spine. I punti di contatto tra i 

profilati nelle giunzioni dovranno essere opportunamente sigillati e protetti per evitare possibili 

infiltrazioni e l’insorgenza di fenomeni di corrosione. 

I componenti dovranno essere realizzati in modo tale che le dilatazioni generate dalla 

variazione della temperatura e dalle tolleranze e movimenti della struttura edilizia possano 

essere assorbite senza rumori e deformazioni dal serramento, per cui i profilati, gli accessori e 

le guarnizioni dovranno essere utilizzati in modo corretto rispettando le indicazioni delle 

tolleranze di taglio e di montaggio riportate sulla documentazione tecnica di lavorazione e di 

posa del sistema. 

I profilati fermavetro dovranno essere del tipo con accoppiamento a “scatto” o con aggancio di 
sicurezza a “contrasto”. I fermavetro dovranno garantire sotto la spinta del vento una pressione 

ottimale sulla lastra di vetro / pannello senza cedimenti. L’altezza del fermavetro sarà di almeno 
22 mm per garantire un vincolo adeguato del vetro e/o pannello e per dare un’adeguata 
copertura dei sigillanti utilizzati per i vetri isolanti, proteggendoli dai raggi solari. 

Il fornitore dovrà dichiarare le caratteristiche meccaniche dei profilati per le opportune verifiche 

statiche indotte dal carico del vento e dal peso dei vetri. 

I listelli isolanti dovranno consentire trattamenti di ossidazione e verniciatura a forno con 

temperature fino a 180 - 200° per la durata di 15 minuti senza alterazioni nella qualità del 

collegamento. 

Art. 20. Drenaggio e ventilazione 

Telai fissi e telai mobili dovranno disporre di lavorazioni per l’aerazione perimetrale delle lastre 
di vetro e per il drenaggio dell’eventuale acqua di infiltrazione o condensa. I listelli isolanti in 
poliammide dovranno avere una sagoma tale da evitare eventuale ristagno di acqua di 

infiltrazione o condensa ed essere perfettamente complanari con le pareti trasversali dei 

profilati in alluminio.  

I profilati esterni dei telai fissi e dei telai mobili avranno una scanalatura leggermente ribassata 

per permettere la raccolta dell’eventuale acqua di infiltrazione. Nei telai fissi le asole di 
drenaggio e ventilazione saranno protette esternamente con apposite coppette che saranno 

dotate di membrana interna antiriflusso. 

Art. 21. Guarnizioni 

Tutte le guarnizioni dovranno essere in EPDM. Finestre e porte finestre dovranno essere 

provviste di guarnizione centrale di tenuta (giunto aperto). Tali guarnizioni dovranno garantire 

la continuità perimetrale senza tagli negli angoli. Le guarnizioni cingivetro interne dovranno 

altresì consentire la compensazione di eventuali differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di 

vetrocamera e/o stratificate, garantendo contemporaneamente una corretta pressione di 

esercizio perimetrale. 
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Art. 22. Dispositivi di apertura 

Il produttore dovrà utilizzare esclusivamente accessoristica di ottima qualità. La viteria deve 

sempre essere in materiale adatto e, possibilmente, isolato.  

La chiusura degli infissi ad anta singola sarà effettuata mediante maniglia a cremonese a più 

punti di chiusura. Le cremonesi dovranno essere del colore, del tipo e del materiale a scelta 

della direzione lavori, la maniglia di apertura e quanto altro necessario in metallo del tipo a 

scelta della direzione lavori. Le cerniere saranno comprensive di piastrine di fissaggio in 

alluminio estruso a presa doppia, appositamente studiate per posizionare automaticamente 

l'apribile sul telaio fisso e con la garanzia di antiscivolamento, con boccole eccentriche per la 

regolazione. 

Art. 23. Maniglioni antipanico 

I maniglioni antipanico rientrano nella normativa antincendio con lo scopo di preservare la 

sicurezza delle persone soprattutto in ambienti ad alto affollamento. 

Questi dispositivi devono essere conformi alle norme UNI EN 179 o UNI EN 1125 e ai sensi del 

D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, devono essere muniti di marcatura CE.  

L’installatore dovrà eseguire l’installazione osservando tutte le indicazioni per il montaggio 
fornite dal produttore del dispositivo. Dopo l’installazione dovrà redigere, sottoscrivere e 
consegnare all’Amministrazione la “Dichiarazione di corretta installazione”. 

I maniglioni previsti in progetto saranno del tipo “Push Bar” a leva, di primaria ditta del settore, 
con un punto di chiusura centrale per le porte ad un’anta delle aule e con tre punti di chiusura 

(laterale, superiore e inferiore) per le porte vetrate previste negli atri e nelle uscite di sicurezza 

delle parti comuni.  

Art. 24. Controtelai 

I controtelai, ove necessario, dovranno essere in acciaio zincato, di sezione tubolare idonea, 

messi in opera con ancorante chimico e perni in acciaio ogni 70-80 cm con riempimento e 

isolamento interstizi. La posa dovrà essere eseguita rispettando i livelli e gli allineamenti 

concordati con la D.L., senza alterare la regolarità dimensionale del manufatto. 

Si precisa che il telaio dei serramenti esistenti non può essere considerato idoneo a fungere da 

controtelaio, anche se ridotto, adattato o in qualche modo modificato. 

Art. 25. Isolamento Acustico 

Il livello di isolamento acustico del serramento dovrà essere rapportato alla destinazione d’uso 
del locale nel quale è inserito in accordo con quanto previsto dal DPCM del 5/12/97 

“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

Il serramento dovrà avere un indice di valutazione del potere fonoisolante Rw di almeno 42 dB 

determinato sperimentalmente in laboratorio secondo la UNI EN ISO 140 e valutato in accordo 

con la norma UNI EN ISO 717. In alternativa il potere fonoisolante potrà essere stimato sulla 

base di un calcolo teorico. 

Art. 26. Verifiche e dimensionamenti statici 

I serramenti dovranno essere verificati e dimensionati staticamente considerando le forze e le 

sollecitazioni a cui il manufatto sarà sottoposto. I profilati dovranno essere dimensionati in 

modo da non subire deformazioni superiori a 1/200 rispetto alla distanza fra i vincoli e 

comunque non superiore a 15 mm. I vetri dovranno essere dimensionati correttamente 
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secondo la normativa di riferimento e non dovranno presentare deformazioni superiori a 

12mm. 

Art. 27. Tenuta di resistenza all’acqua 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire alle acque meteoriche o di altra origine 

di penetrare negli ambienti interni, inoltre, a contatto con l’acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. La tenuta all'acqua degli infissi sarà 

realizzata mediante un sistema integrato che sfrutti il principio di equalizzazione della pressione 

nelle camere dei profili o nelle giunzioni tra elementi contigui e la tenuta dei sigillanti. Dove non 

è applicabile il suddetto concetto, un adatto sistema di sigillatura dovrà essere fornito. I livelli di 

prestazione sono determinati dalla classe di tenuta all’acqua secondo la norma UNI EN 12208. 

La tenuta all'acqua dovrà essere certificata da apposito laboratorio. La prova verrà condotta 

secondo il metodo descritto nella norma UNI EN 1027:2001 

In opzione, in aggiunta alla prova di tenuta di tipo statico, si può prevedere la prova di tipo 

dinamico in accordo con la normativa sperimentale europea. 

Art. 28. Permeabilità all’aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell’aria a protezione degli ambienti interni e 
permettere la giusta ventilazione. I livelli di prestazionali variano in funzione delle classi, della 

permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in mc/hmq e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 

La tenuta all'aria sarà garantita con guarnizioni in EPDM poste su diversi piani, in modo da 

realizzare un sistema di pressioni livellate che garantisca nello stesso tempo la tenuta 

pneumatica. 

Dovranno essere evitate guarnizioni o parti in PVC. Dove non applicabile il suddetto concetto, 

un adatto sistema di sigillatura dovrà essere fornito. 

La tenuta all'aria dovrà essere certificata da apposito laboratorio. La prova verrà condotta 

secondo il metodo descritto nella norma UNI EN 1026:2001, “Finestre e porte - Permeabilità 

all'aria – Metodo di prova.” 

Per la valutazione della prestazione in caso di campione formato sia da parte fissa che apribile, 

si possono eseguire le misurazioni separatamente per fisso e poi apribile, oppure si esegue 

una media della prestazione secondo un metodo normato (per esempio norme NBN). 

Art. 29. Resistenza al carico del vento 

Gli infissi devono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza 

degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre debbono sopportare 

l’azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 

I livelli di prestazione sono determinati in base a prove di laboratorio eseguite 

convenzionalmente secondo la UNI EN 12210 . La prova di deformabilità e di sicurezza al 

carico del vento, condotta secondo il metodo descritto nella norma UNI EN 12211:2001, 

“Finestre e porte - Resistenza al carico del vento - Metodo di prova”, dovrà essere certificata da 
apposito laboratorio. 

Inoltre, al termine della prova, si dovrà osservare: 

- mantenimento della facilità di manovra; 

- mantenimento nella stessa classe di permeabilità all’aria e tenuta all’acqua. 
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Per la prova di sicurezza, la pressione e depressione di collaudo saranno amplificate di 1.8 

volte rispetto al valore della prova di deformabilità. Durante la prova di sicurezza, si dovrà 

osservare: 

- nessuna rottura; 

- nessuna brusca apertura. 

- nessuna deformazione permanente. 

Art. 30. Verifica della possibilità di condensa 

La possibilità di condensa dovrà essere testata da apposito laboratorio. 

Durante la prova, condotta con un campione significativo di facciata, si ammetterà uno 

scostamento di 1 °C sulla temperatura e del 5% sull’umidità. 

Il parametro da controllare è la possibilità di condensa del vapore acqueo sulle parti interne 

delle facciate, in particolare in prossimità dei ponti termici e dei profili di alluminio in funzione 

dei dati di progetto caratteristici della località. 

La verifica si eseguirà in aggiunta, ma non in alternativa, mediante: 

- calcolo con modello matematico; 

- verifica di certificati di prova ottenuti con il medesimo sistema. Dovranno comunque essere 

presi tutti gli accorgimenti necessari per evitare che eventuali acque di condensa possano 

entrare in contatto con materiali igroscopici o ci siano dei punti di ristagno della stessa. 

In corrispondenza delle giunzioni traverso montante sarà previsto l'inserimento di un 

particolare di tenuta in EPR o Neoprene nero che oltre a realizzare una barriera all'acqua 

eviterà anche il sorgere di fastidiosi scricchiolii dovuti alle variazioni dimensionali (dilatazioni). 

Art. 31. Scorte 

Per ciascun tipo di accessorio impiegato (maniglie, bracci, cerniere, guarnizioni, ecc.), il 

fornitore dovrà consegnare un quantitativo da mantenere a scorta, per essere utilizzato come 

ricambio, pari al 2% della fornitura, e comunque almeno 5 pezzi per ogni tipo di accessorio. 

Art. 32. Limiti di Impiego 

Il serramentista, nel determinare le dimensioni massime dei serramenti, dovrà considerare e 

valutare, oltre le dimensioni ed il momento d'inerzia dei profilati, anche i dati tecnici degli 

accessori e le caratteristiche applicative e meteorologiche quali l’altezza dal suolo, 

l’esposizione alla pioggia. 

Capo 3. OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

Art. 33. Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da 

un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, 

levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In 

particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 

macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.  

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle 

zone difficilmente accessibili. L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con 

prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, 

consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che 

non siano state specificatamente prescritte.  
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Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 

produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro 

richiesto per l'impiego dei materiali. La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 

40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un 

massimo di 80% di umidità relativa. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature 

e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, 

zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello 

stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei 

degradi nonché degli eventuali danni apportati.  

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento 

delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei 

materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta 

applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa 

ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 

eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico 

responsabile. In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo 

essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di 

prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative 

costanti confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 

completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 

danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in 

precedenza. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e 

non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso 

fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.  

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e 

con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta 

delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, 

sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori.  

Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 

vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 


